


 

MHL 56E12 A519O;   

- GRIPPA Rocco, nato  Avigliano il 29 febbraio 1968, residente 

a Avigliano, via Guido Rossa n.9, codice fiscale GRP RCC 68B29 

A519K; 

- CASTELLANO Maria Teresa nata a Bisaccia (AV) il 10 ottobre 

1963 residente in Rionero in Vulture via Conte Hartig n.2, co-

dice fiscale CST MTR 63R50 A881J 

Io Notaio sono certo dell'identità personale dei comparenti i 

quali  

PREMETTONO 

- che in data 23 dicembre 2011 con atto registrato all’Agenzia 

delle Entrate Direzione Provinciale di Potenza, al n.1503 se-

rie 3 fu costituita tra i comparenti l’ Associazione di Volon-

tariato “FILEF BASILICATA” con sede in Potenza, via Vaccaro 

n.127, codice fiscale 96070180763, iscritta al REA di Potenza 

con il numero PZ-147797, in quanto svolge attività economica. 

- che l’Associazione di Volontariato “FILEF BASILICATA” perse-

gue finalità di solidarietà sociale dirette Allo sviluppo del-

la cultura, della solidarietà e della responsabilità di una 

nuova qualità del lavoro e del vivere civile, della convivenza 

e della cooperazione tra popoli e culture diverse, dell’unità 

europea e di positive relazioni tra nord e sud del mondo, del-

la pace e della salvaguardia dell’ambiente, della valorizza-

zione delle differenze culturali e di genere, come grande ri-

sorsa democratica.  



 

- che è ora intenzione degli associati di trasformare la pre-

detta associazione in cooperativa sociale di tipo “A” ai sensi 

della legge 8 novembre 1991 n.381; 

- che lo Statuto dell'Associazione non vieta la trasformazione 

e che l'Associazione non ha nel proprio patrimonio acceso fon-

di con contribuzioni pubbliche né con liberalità ed oblazioni 

pubbliche; 

- che, a norma dell'art.223 octies disp. att. trans. c.c. la 

trasformazione dell’Ente non comporta la distrazione di fondi 

o valori creati con contributi di terzi o in virtù di partico-

lari regimi fiscali di agevolazione. 

Tutto ciò premesso, i comparenti  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

ART.1 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto. 

ART.2 

I signori SANFRANCESCO Antonio, PETRUZZI Michele, PETRUZZI An-

drea, GRIPPA Michele, GRIPPA Rocco e CASTELLANO Maria Teresa 

dichiarano di trasformare, come trasformano, ai sensi e per 

gli effetti dell'art.2500 octies codice civile, l’Associazione 

di Volontariato “FILEF BASILICATA” in una Società Cooperativa 

Sociale di tipo “A” ai sensi della Legge 8 novembre 1991 n.381 

la quale assumerà la denominazione di: “FILEF BASILICATA So-

cietà cooperativa sociale”, in breve “FILEF BASILICATA s.c.s. 



 

La cooperativa sociale, avrà sede legale in Anzi via Fittipal-

di n.7, avrà la durata fino al 31 dicembre 2060 avrà sostan-

zialmente lo stesso oggetto sociale e precisamente: 

- la cooperativa, tramite la gestione in forma associativa, 

persegue l'interesse generale della comunità alla promozione 

umana e alla cura, all'assistenza e all'integrazione sociale e 

lavorativa dei cittadini sviluppando fra essi lo spirito mu-

tualistico e solidaristico.   

A fini esemplificativi e non tassativi la cooperativa potrà: 

1) realizzare e gestire interventi e servizi atti a favorire 

la piena integrazione dei cittadini stranieri immigrati in Eu-

ropa e in Italia, il superamento delle barriere etniche, cul-

turali, filosofiche e religiose, la piena e matura realizza-

zione di società concretamente inter-culturali e multi-

etniche; 

2) realizzare e gestire progetti ed iniziative finalizzate al-

lo sviluppo della cultura della solidarietà e della responsa-

bilità, di una nuova qualità del lavoro e del vivere civile, 

della convivenza e della cooperazione tra popoli e culture di-

verse, dell'unità europea e di positive relazioni tra nord e 

sud del mondo, della pace e della salvaguardia dell'ambiente, 

della valorizzazione delle differenze - culturali e di genere 

- come grande risorsa democratica; 

3) promuovere e realizzare azioni di sostegno e di valorizza-

zione dell'integrazione sociale, culturale, scolastica, lin-



 

guistica, formativa e lavorativa, dei cittadini e dei lavora-

tori Italiani e dei cittadini e dei lavoratori immigrati in 

Italia ed in Basilicata, dei giovani, delle donne e degli an-

ziani, anche attraverso la progettazione e realizzazione di 

interventi di orientamento, analisi dei fabbisogni, studi e 

ricerche, formazione scolastica e professionale, informazione, 

iniziative di interscambio culturale, sociale ed economico tra 

l'Italia (Basilicata) ed i Paesi di origine e/o ospitanti, di 

informazione, di documentazione storica ed educativa; 

4) svolgere direttamente, e/o in appalto o in convenzione con 

enti pubblici e privati in genere attività educative, di for-

mazione, ricerca, consulenza,  socio assistenziali, sanitarie, 

orientate in via  prioritaria ma non esclusiva, ai bisogni dei 

giovani, di persone deboli e/o svantaggiate, dell’infanzia, 

dell’adolescenza, delle famiglia, dei minori a rischio di de-

vianza  e di emarginazione, dei portatori di handicap, degli 

alcolisti, dei siero positivi, dei malati di AIDS, dei minori 

non accompagnati, dei MSNA, delle donne vittime di violenza 

e/o di tratta, degli immigrati e dei richiedenti asilo o rifu-

giati politici. 

In relazione a tali intenti la cooperativa può: 

a) promuovere e gestire strutture di accoglienza per MSNA, ri-

fugiati politici e o richiedenti asilo; 

b) promuovere e gestire iniziative e servizi per i giovani, 

fornire  l 'assistenza tecnico-operativa per la prevenzione e 



 

riduzione della dispersione scolastica e del disagio giovani-

le, per il sostegno nell’affrontare le tappe evolutive del pe-

riodo adolescenziale; 

c) diffondere la cultura, l’arte, la scienza, la letteratura 

nel mondo giovanile e realizzare  luoghi di incontro e di ag-

gregazione nel nome degli interessi culturali, assolvendo alla 

funzione sociale di maturazione e crescita umana e civile, at-

traverso l’ideale dell’educazione permanente; 

d) promuovere lo sviluppo della pratica sportiva e del turismo 

sociale e responsabile favorendo la conoscenza, la valorizza-

zione, la tutela del patrimonio storico-artistico, culturale e 

turistico sia in Italia che all’estero, per la conservazione e 

la protezione della natura e quindi un turismo che educhi al 

rispetto dell’ambiente; 

e) gestire centri diurni per minori, portatori di handicap ed 

anziani; 

f) gestire comunità alloggio e case famiglia per minori a ri-

schio di emarginazione e di devianza, per minori non accompa-

gnati, per donne vittime di violenza, e/o tratta, portatori di 

handicap fisici e psichici, anziani; 

g) gestire centri di accoglienza per donne vittime di violen-

za, minori non accompagnati e immigrati; 

h) organizzare e gestire in proprio laboratori culturali, edu-

cativi e di inserimento sociali per minori, soggetti svantag-

giati ed anziani; 



 

i) progettare e gestire attività volte alla prevenzione o lot-

ta alle dipendenze; 

j) gestire attività di sostegno scolastico, ludoteche e gioco-

teche; 

k) gestire centri, strutture, spazi di socializzazione ed ani-

mazione culturale; 

l) gestire attività di sensibilizzazione ed animazione della 

comunità locale per renderla più consapevole e disponibile 

all’attenzione alle persone in difficoltà, con particolare at-

tenzione al mondo della scuola; 

m) gestire attività di promozione della cultura della solida-

rietà, della giustizia, della pace e della nonviolenza; 

n) gestire servizi per l’adolescenza, per l’integrazione e il 

superamento del disagio dei ragazzi/e, il recupero scolastico, 

la promozione del territorio con iniziative culturali per la 

sua conoscenza; 

o) gestire ed organizzare e promuovere servizi ed di attività 

di orientamento, aggiornamento e formazione professionale per 

enti pubblici e privati, organizzazione no profit e loro con-

sorzi, nonché per l’integrazione e l’inserimento nel mercato 

del lavoro di soggetti svantaggiati, e per il rafforzamento 

della formazione iniziale dei giovani per il loro inserimento 

nel mercato del lavoro; 

p) gestire servizi di formazione professionale, la formazione 

tecnica e professionale a un livello inferiore a quello uni-



 

versitario, con programmi che mirano a consentire una specia-

lizzazione e a fornire un'istruzione teorica quanto pratica 

solitamente in relazione con un lavoro, presente o futuro; 

q) gestire attività di rimozione delle difficoltà di ordine 

economico e sociale che limitano di fatto lo sviluppo dei po-

veri del sud del mondo; 

r) dare attuazione ai principi di solidarietà anche nei con-

fronti degli immigrati per affermare i loro diritti, per supe-

rare gli squilibri economici e sociali, per promuovere tutte 

le culture con iniziative tese all’inserimento sociale, cultu-

rale, economico e lavorativo; 

s) contribuire alla piena attuazione dei diritti di cittadi-

nanza e alla realizzazione delle pari opportunità fra donne e 

uomini; 

t) promuovere la tutela e lo sviluppo delle risorse ambienta-

li, territoriali e naturale la valorizzazione del patrimonio 

storico ed artistico; 

u) promuovere e gestire centri diurni per minori, portatori di 

handicap ed anziani; 

v) promuovere e gestire comunità alloggio e case famiglia per 

minori a rischio di emarginazione e di devianza, per minori 

non accompagnati, per donne vittime di violenza, e/o tratta, 

portatori di handicap fisici e psichici, anziani; 

w) gestire centri diurni di riabilitazione; 

x) gestire servizi domiciliari di assistenza, sostegno e ria-



 

bilitazione effettuati tanto presso le famiglie, quanto presso 

le altre strutture di accoglienza; 

y) promuovere e realizzare attività educative e didattiche in 

collaborazione con enti pubblici e privati, amministrazioni 

locali, scuole, musei inerenti materie storiche, artistiche, 

scientifiche, antropologiche ed archeologiche; 

z) promuovere ed organizzare attività di  turismo sociale di 

qualità imperniato sulla fruizione turistica dei territori, 

intesa come naturale attenzione all’accessibilità per i sog-

getti svantaggiati, per gli anziani, per i giovani, per le fa-

miglie, per la socialità, per la valorizzazione dei territori 

e delle comunità presenti, per la sostenibilità e responsabi-

lità della fruizione, attraverso la gestione di ostelli e/o 

centri vacanza, l’erogazione dei servizi accessori quali tra-

sporto, ristoro ed animazione sociale anche con la richiesta 

in proprio di licenze e permessi. 

Al fine di perseguire gli scopi sopra evidenziati, a titolo 

solamente indicativo e non limitativo, la cooperativa potrà 

anche: 

a. pubblicare libri, periodici, manuali, sussidi audiovisivi o 

informatici, etc.; 

b. organizzare convegni, seminari, stage, dibattiti, studi, 

ricerche, rassegne, mostre, ecc.; 

c. promuovere e gestire iniziative educative e culturali per 

l’infanzia tese al raggiungimento del successo formativo della 



 

creatività: servizi pre e post scolastici, campi scuola, case 

famiglie, viaggi di istruzione, centri ricreativi, sportivi e 

di vacanze in genere, campeggi, ludoteche, attività di anima-

zione, ecc.; 

d. fornire formazione e strumenti didattici a educatori, inse-

gnanti ed operatori sociali; 

e. promuovere e gestire struttura di accoglienza e progetti 

volti all’accoglienza dei MSNA, rifugiati politici, richieden-

ti asilo e immigrati; 

f. promuovere per gli anziani assistenza domiciliare, centri 

diurni o permanenti, soggiorni di vacanza, case di riposo, at-

tività culturali e motorie, ecc.; 

g. promuovere per i disabili assistenza domiciliare, viaggi e 

soggiorni di vacanza, case-famiglia, iniziative culturali e 

ricreative, sportive e sanitarie, ecc.; 

h. promuovere per i malati centri di formazione, consultori, 

ambulatori, servizi di assistenza, studi e ricerche; 

i. istituire e gestire corsi di formazione, qualificazione, 

riqualificazione, perfezionamento, educazione permanente, edu-

cazione degli adulti, nell’ambito del lavoro dipendente, auto-

nomo e delle libere attività professionali, con particolare 

riguardo alle attività dei servizi educativi, sociali e sani-

tari; 

j. promuovere e/o gestire iniziative a beneficio dei paesi del 

terzo mondo nel quadro delle attività di cooperazione allo 



 

sviluppo; 

k. promuovere iniziative per la formazione dell’ aggiornamento 

dei soci della cooperativa. 

La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridi-

ci necessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali; 

potrà assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di sta-

bile investimento e non di collocamento sul mercato. 

La cooperativa potrà inoltre partecipare a gare d’appalto in-

dette da enti pubblici o privati, direttamente o indirettamen-

te anche in Associazione Temporanea di Impresa, per lo svolgi-

mento delle attività previste nel presente statuto, o comple-

mentari e/o similari. 

La cooperativa potrà richiedere e/o utilizzare le provviste 

disposte dalla Unione Europea, dallo Stato, dalle Regioni, da-

gli enti locali interessati allo sviluppo della cooperazione.  

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al 

raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito rego-

lamento approvato con decisione dei soci. È tassativamente 

vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni 

forma. 

La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo paritetico 

ai sensi dell’articolo 2545-septies del codice civile.  

Per il conseguimento dei fini e degli scopi enunciati e di 



 

quanti altri i competenti organi della cooperativa di volta in 

volta determineranno, l’attività potrà essere svolta in pro-

prio o in collaborazione con le amministrazioni statali, gli 

enti locali, le università, la scuola, altre istituzioni pub-

bliche o private, nazionali ed estere, singoli cittadini e lo-

ro associazioni. 

In relazione agli scopi sociali la cooperativa potrà parteci-

pare a bandi di gara pubblici e privati.  

ART.3 

I comparenti dichiarano di voler adottare, come adottano, a 

norma dell'art.2519 cod. civ. la disciplina della società a 

responsabilità limitata e di approvare, come approvano, il 

nuovo Statuto della Società cooperativa, che composto da 30 

(trenta) articoli, al presente atto si allega sotto la lettera 

“A” per formarne parte integrante e sostanziale. 

ART.4 

Essi dichiarano che non esistono valori nel patrimonio netto e 

che, quindi, i soci devono immediatamente sottoscrivere e ver-

sare la quota indicata nello statuto pari ad Euro 1.000,00 

(mille virgola zero zero) ciascuno. 

Pertanto ciascuna dei comparenti sottoscrive una quota del ca-

pitale pari a Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero) già ver-

sati nelle mani dell’amministratore. 

Il patrimonio dell’associazione è attualmente di Euro 22,81 

accantonato al fondo di riserva indivisibile come risulta dal-



 

la perizia redatta dalla rag. Donatella Tomassini e che al 

presente atto si allega sotto la lettera “B”. 

ART.5 

Viene attribuita l’amministrazione e la rappresentanza della 

società ad un amministratore unico che viene nominato, fino a 

revoca e/o dimissioni, nella persona SANFRANCESCO Antonio                         

sopra generalizzato. 

ART.6 

Ai sensi dell'art.2500 novies c.c., il presente atto avrà ef-

ficace decorsi sessanta giorni dall'iscrizione dello stesso 

nel registro delle imprese ai sensi dell'art.2500 c.c. 

Con l’efficacia del presente atto decadranno tutte le cariche 

sociali della Associazione. 

I comparenti mi esonerano dalla lettura degli allegati. 

Di questo atto ho dato lettura ai comparenti che, da me inter-

pellati, lo dichiarano conforme alla loro volontà. 

Scritto a macchina da persona di mia fiducia su quattro fogli   

per pagine dodici e fin qui della tredicesima e completato da 

me Notaio. 

Viene sottoscritto alle ore tredici. 

F.to: Sanfrancesco Antonio 

 “    Petruzzi Michele 

 “    Andrea Petruzzi 

 “    Michele Grippa 

 “    Rocco Grippa 














































































